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Il Dopo di Noi in Regione 
Lombardia (1)

Due tipologie di azioni finanziabili sul Fondo DDN: 
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• Il progetto individuale deve avere durata di almeno 2 anni, con 
successiva possibilità di revisione 

• Le prestazioni sono erogate tramite voucher, contributi e buoni dal 
valore massimo fissato

interventi gestionali 
(accompagnamento 
all’autonomia, sostegno alla 
residenzialità, azioni di pronto 
intervento sollievo…)

interventi infrastrutturali 
(eliminazione barriere architettoniche, 
messa a norma impianti, adattamenti 
domotici, sostegno spese 
locazione/acquisto/condominiali…)



Il Dopo di Noi in Regione 
Lombardia (2)
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2016 2017 2018 2019 2020 2021

Disposizioni 
normative 
Dopo di Noi

- DGR X/6674 
del 07.06.17
Programma 
operativo 
regionale su 
risorse 2016-
2017

- DGR  
XI/2141 del 
16.09.19
Programma 
operativo 
regionale su 
risorse 2018

DGR XI/3404 
del 20.07.20 
Programma 
operativo 
regionale su
risorse 2018-
2019

DGR XI/3972 
del 02.12.20 
Programmi di 
formazione/i
nformazione 
sul progetto 
di vita legato 
al Dopo di 
Noi

DGR XI/4749 
del 24.05.21 
Programma 
operativo 
regionale su
risorse 2020

Risorse 
Fondo Dopo 
di Noi (€)

15.030.000 6.396.100 8.584.800 9.492.119 10.764.859 
(+2.559.000 
per contrasto 

Covid-19)

12.107.510

Per un totale di 62.375.388 euro 



Il Dopo di Noi in Regione 
Lombardia (3)
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Risorse 2016-2017 Risorse 2018 Risorse 2019-2020



II Programma Operativo 
Regionale (1)

Predisposto dalla DGR 3404/2020 (risorse 2018-2019) ed integrato dalla DGR 
4749/2021 (risorse 2020)

• Conferma del Dopo di Noi come un modello di sperimentazione verso 
l’applicazione del Fondo Unico Disabilità 

• Previsione di momenti di (in)formazione e accompagnamento agli 
operatori, alle persone con disabilità e alle loro famiglie sulle 
opportunità d’azione del DDN 

• Definizione e attivazione di percorsi innovativi di integrazione 
funzionale territoriale tra Comuni, ATS, ASST per coordinare 
l’applicazione della Legge 112/2016 coinvolgendo anche gli Enti 
gestori e le realtà associative familiari, anche mediante attività di 
co-progettazione
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II Programma Operativo 
Regionale (2)

• Impegno prioritario delle risorse 2018, 2019, 2020 per garantire senza 
interruzione la prosecuzione delle progettualità già avviate e 
consolidate, previa «presentazione di richiesta di continuità del progetto 
individuale da parte dell’interessato e relazione di monitoraggio da parte 
dell’Ambito territoriale che attesti la sussistenza di conformità di tali 
progetti alle finalità della Legge 112/2016»

• Al fine di consentire l’accesso ai sostegni sulla base delle priorità 
individuate, si prevede la formulazione «da parte degli Ambiti territoriali 
di un bando senza scadenza da pubblicare entro il 31 dicembre 
2021 e sino al limite delle risorse disponibili»

 cambiamento auspicabile della posizione dei Comuni e dei servizi sociali 

nei confronti dei cittadini con disabilità: da «arbitri della gara» a «facilitatori» 
a sostegno e servizio delle persone nella formulazione e realizzazione dei 
progetti di vita 
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II Programma Operativo 
Regionale (3)

Autonomia abitativa
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Interventi gestionali di supporto alla 
residenzialità: 
• Gruppi appartamento
• Comunità alloggio sociali
• Cohousing

Interventi infrastrutturali:
• Sostegno del canone di locazione/spese 

condominiali
• Adeguamenti alla fruibilità e alla messa 

a norma dell’ambiente domestico

Soluzioni non solo di mero sostegno 
abitativo, ma che garantiscono l’inclusione 
sociale della persona e la progressiva 
riduzione della dipendenza esclusiva dai 
servizi e dalla famiglia di origine, attraverso 
l’attivazione di sostegni comunitari anche 
informali

• Promozione della co-abitazione come «condizione abitativa ottimale per la 
realizzazione di progetti di vita adulta necessari per emanciparsi dai genitori e/o dai 
servizi residenziali» attraverso: ri-composizione dei percorsi di presa in carico e delle 
relative risorse (budget di progetto), personalizzazione degli interventi (progetto 
individuale), valutazione multidimensionale in setting pluriprofessionale (EM)



Piano di azione regionale per le politiche 
in favore delle persone con disabilità 

2021-2023 (PAR)

Predisposto dalla DGR 5809/2021

OBIETTIVO: garantire il più possibile che tutte le 
persone con disabilità possano godere dei loro 
diritti umani, circolare liberamente 
indipendentemente dalle loro esigenze di assistenza 
ed essere in grado di decidere dove, come e con chi 
vivere

PRINCIPIO GUIDA: porre al centro la persona 
con disabilità, mettendola in condizione di 
partecipare nella maggiore misura possibile alla 
definizione del suo progetto personalizzato di vita

STRUTTURA: tre macro-aree (accessibilità, 
inclusione, salute e benessere)
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PAR 2021-2023: alcuni richiami al 
Dopo di Noi

• Particolare importanza assumono gli interventi pensati per favorire la 
socializzazione e a sostenere percorsi di vita indipendente, anche mediante la 
ristrutturazione di alloggi che sfruttino le tecnologie innovative per superare le 
barriere fisiche, sensoriali e cognitive che sono di impedimento allo svolgimento 
autonomo degli atti della vita quotidiana (PAR p. 26)

• Gli interventi gestionali e infrastrutturali finanziati dal Dopo di Noi si inseriscono 
nel contesto delle politiche regionali orientate a mantenere il più possibile la 
persona con disabilità nel proprio contesto di vita e a supportare la famiglia 
nell’azione quotidiana di assistenza  percorsi formativi e informativi rivolti a 
persone con disabilità, famiglie e operatori a sostegno dei progetti Dopo di Noi 
(PAR p. 33)

• Le politiche di intervento a favore delle persone con disabilità devono essere 
orientate dalla dimensione di «cura e protezione» a quella della 
«inclusione e delle scelte», attraverso l’attivazione di percorsi integrati di 
presa in carico globale della persona e del suo contesto familiare  valutazione 
multidimensionale, progetto personalizzato, budget di progetto (PAR p. 34)
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PAR 2021-2023: linee di azione e 
priorità future

Nel prossimo futuro Regione Lombardia si propone di 
promuovere l'autonomia delle persone con disabilità 
attraverso:

• il rafforzamento e la qualificazione dell'offerta di servizi 
sociali e sociosanitari

• la semplificazione dell'accesso ai servizi

• la promozione dei progetti di vita indipendente

• la promozione delle unità di valutazione 
multidimensionale sui territori, al fine di definire 
progetti individuali e personalizzati (ex art. 14 Legge n. 
328/00 e Legge 112/2016)

• l’implementazione territoriale dei Punti Unici di Accesso 
(PUA) per le persone con disabilità

 Come si possono collocare rispetto alle «Case della 

Comunità» previste dalla Missione 6 del PNRR? 

(PAR p. 35)
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Dopo di Noi: alcune esperienze di 
«abitare inclusivo» (1)

Dopo di Noi: l'attuazione 
della Legge 112/16. 

Monitoraggio 2019-2020

Maggioli (2021), ISBN 8891650559
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Fonte: Pavesi A., Perego C., Micheletti D., 
«Co-mix. Co-generare mixitè inclusive nella 
città» in Comitato Officina Dopo di Noi (a 
cura di), Dopo di Noi: l'attuazione della 
Legge 112/16. Monitoraggio 2019-2020, 
Maggioli, pp. 45-80



Dopo di Noi: alcune esperienze di 
«abitare inclusivo» (2)

Accompagnamento all’abitare: 

• 5 locali abitati da 3 persone con disabilità, al primo piano del complesso 
residenziale «Cenni di cambiamento» che ospita servizi locali e urbani, servizi 
integrativi per l’abitare e servizi commerciali

• 4 operatori (2 assistenti familiari, 1 educatore, 1 psicologo) che 
accompagnano gli abitanti nella quotidianità (riassetto alloggio, igiene 
personale, organizzazione pasti) e nell’organizzazione di attività ricreative

• Formazione e accompagnamento a genitori e operatori
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Dopo di Noi: alcune esperienze di 
«abitare inclusivo» (3)
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Accompagnamento all’abitare:

• Servizi abitativi: 3 coppie di alloggi contigui per famiglie «Durante e Dopo 
di Noi» (bilocali per i figli e alloggi più ampi per le famiglie + 1 unità 
semindipendente per figura di supporto in ottica di una progressiva riduzione 
dell’autosufficienza dei genitori); 1 appartamento di sollievo (ospitalità breve 
per disabili gravi); 1 appartamento per l’autonomia

• Attività civiche e pubbliche: sala polivalente; sede dell’Associazione SON e 
dell’Associazione Amici Casa della carità



Dopo di Noi: alcune esperienze di 
«abitare inclusivo» (4)
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Fondo Dopo di Noi: 120.000 euro (DGR 637/2019)

Accompagnamento all’abitare:

• Abitazione di 250 m² con 6 camere da letto (di cui una riservata al 
personale di assistenza), servizi igienici, cucina, soggiorno condivisi

• Sala di comunità, accessibile sia dall’interno che dall’esterno, gestita dagli 
ospiti della residenza per l’organizzazione di eventi di integrazione sociale 
(teatro, mercato, apertivi culturali, gruppi di lettura…)



Dopo di Noi: alcune esperienze di 
«abitare inclusivo» (5)
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Coppie di alloggi contigui per nuclei familiari per 
sperimentare l’autonomia abitativa del Dopo di Noi già 
nel Durante Noi

Alloggio destinato a un’ospitalità di breve periodo di 
persone con gravi disabilità

Alloggio destinato a un’ospitalità di breve periodo per 
sperimentare percorsi di autonomie possibili

Alloggio per l’ospitalità di gruppi di beneficiari (da 2 a 5, 
fino a 10 in due moduli abitativi) con diverse tipologie di 
disabilità

Alloggio per famiglie 
accoppiato ad alloggio per 
figlio con disabilità

Alloggio «sollievo»

Alloggio «palestra autonomia»

Gruppo appartamento

Casa famiglia

Alloggio «sostegno o mutuo 
aiuto»

Alloggio «peer to peer»

Alloggio di bassa intensità assistenziale destinato 
all’accoglienza di beneficiari con limitata autonomia 
personale privi del necessario supporto familiare

Alloggio in cui poter sperimentare la convivenza con 
altre tipologie di utenza (es. studenti) [disabilità lieve 
che ha già sperimentato percorsi di «palestra 
autonomia»]

Alloggio in cui è prevista la convivenza tra persone con 
disabilità e bisogni complessi a fianco di persone con 
maggior autonomia, con la supervisione da parte di 
personale qualificato



In conclusione

Il percorso di progressiva autonomia della persona con disabilità 
deve tenere insieme più livelli:

• Creazione di infrastrutture idonee, dal punto di vista 
dell’accessibilità e della fruibilità, ad ospitare persone con 
bisogni specifici, anche prevedendo l’affiancamento di differenti 
tipologie abitative ed ospitalità sia di breve che di lungo 
periodo

• Reale possibilità di integrazione ed inclusione sociale, non 
solo tra pari ma anche nella comunità di riferimento, anche 
mediante la predisposizione di spazi condivisi

• Formazione e supervisione degli operatori

• Percorsi di informazione, sensibilizzazione e 
accompagnamento per le famiglie
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE E 
BUON LAVORO!
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